
I l «made in Italy» a Mosca 
Oltre 50 aziende in una mostra kolossal 
Nuovi spazi nel clima della perestrojka 

.Enorme mercato da conquistare 
Benetton appare sinora in pole pos ta i 
In primo piano la scienza e la tecnologia 

Brava gente, l'Urss ci aspetta 
mt ROMA. Sono oltre 50 le azien
de italiane private e pubbliche, 
grandi e grandissime - Fiat In testa 
- che si preparano a calare sul suo
lo sovietico sotto forma di sponsor 
e ambasciatori del made in Italy, al 
seguito di «Italia 2000», la mostra 
kolossal che l'Ice sta allestendo a 
Mosca per ottobre. 

Sotto il puro profilo affari (che, 
come si sa, anche loro, come il de
naro, non hanno odore), soprattut
to con Gorbaciov l'Urss ha comin
ciato a balenare davanti al cupido 
sguardo occidentale come una spe
cie di nuova Grande Mela: 280 mi
lioni di persone, un paese immenso 
dotato di enormi risorse di materie 
prime, un mercato «vergine» dove è 
teoricamente possibile piazzare di 
tutto, dai jeans all'alta tecnologia. 

La stessa mostra dell'Ice rappre
senta appunto questo, un. balzo ver
so gli orizzonti del mercato falce e 
martello, sul quale peraltro non sla
mo primi, ma bensì quarti, precedu
ti da Germania Occidentale (il cui 
governo ha concesso all'Urss una 
linea di credito di S miliardi di mar
chi per l'acquisto di beni di largo 
consumo), dal Giappone e dalla 
Finlandia, 

C'è di nuovo, in realtà, che con la 
perestrojka l'Urss sta diventando un 
grande e appetibile mercato aper
to, nel quale va prendendo piede il 
sistema delle joint venture, della 
compartecipazione agli utili, delle 
società miste; e diventando di mo
da il semplice ma vitale concetto 
che una azienda deve bastare a se 
stessa, produrre, guadagnare e sta
re sul mercato a costi competitivi, 
magari con' il convincente argo
mento della qualità del prodotto. 
Dal canto suo, l'economista Sme-
liov, uno dei più ascoltati e impor
tanti del nuovo corso, afferma sen
za mezzi termini che la perestrojka 
si misura anche sui «negozi pieni e 
ben forniti». Così ì nostri big degli 
affari aspettano fremendo come 
tante Belle Addormentate che il ru

blo si risvegli e magari diventi con
vertibile. 

•Italia 2000» ha proprio il preciso 
compito di lar girare la testa ai so
vietici, di lasciarli sbalorditi davanti 
al nostro prodotto Italia, alla nostra 
immagine Italia.alla nostra azienda 
Italia. In lizza, tanto per citare, Bra 
officine meccaniche, Brescia 
Export, Ferruzzl, Eni, Fininvest, 
Fiat, Olivetti, Fata, Centro Fnulano 
CE., Coe Clerici, Europa Metalli, 
Cogolo concerie, Merloni, Philco, 
Unimac, Falck, Merloni progetti, 
Cosinoti, Delta, Enea, Enit, Farmin-
dustna, Reggiani illuminazione, Gi-
za zootecnie, Gori e Zuccht, Ucimu, 
ecc. ecc. 

Per quanto da noi non esistano 
lungimiranti Hammer, l'Urss non è 
affatto un pianeta sconosciuto, sot
to il profilo import-export. Da tem
po, le più grandi aziende italiane (la 
Fiat, ma anche Eni, Iri, ecc.) hanno 
un ufficio particolare che studia e 
tiene d'occhio il mercato dell'Est e 
molte di esse vantano proprie rap-

firesentanze a Mosca e dintorni; so-
o che oggi le speranze aperte dalla 

perestrojka fanno correre la vec
chia. 

Benetton è ad esempio in pole 
position, da molto tempo tesse una 
paziente tela; aspetta da un mo
mento all'altro di poter attuare una 
joint venture, di aprire il primo ne
gozio a Mosca e di portare lassù 
almeno 270 milioni di jeans marca 
Sisley. In attesa, la sua nuova cam
pagna pubblicitaria - dieci miliardi 
dì budget - è tutta impostata in 
chiave russa, Cremlino, pionieri, 
Piazza Rossa, Gorky Park, la Mo
scova e le Chalke nere. 

Su una superficie di 16mila mq 
dentro I grandi spazi della moderna 
Fiera di Mosca, su un percorsa lon
gitudinale delimitato alle estremità 
da due enormi specchi, tra un prato 
verde che vuol significare un giardi
no all'italiana, una piazza e una cit
tà e 2000 piante di limoni mescolati 
a tutti I profumi e odori d'Italia, l'e
sposizione (a cura dell'architetto 

Con la perestrojka l'Urss sta diventando 
un grande mercato, assai appetibile. Da 
ottobre oltre cinquanta aziende italia
ne, private e pubbliche, daranno vita ad 
una mostra kolossal a Mosca. Sarà una 
rassegna del «made in Italy», dalla Fiat a 
Ferruzzi, dall'Eni all'Olivetti, dalla Fi-
ninvest all'Enea. Da tempo, del resto, le 

maggiori imprese del nostro paese ten
gono d'occhio il mercato dell'Est. 
Adesso, con Gorbaciov, tutto si è mes
so in movimento. Su uno spazio di 
16miia mq, nel comprensorio fieristico, 
si svilupperà un percorso ideale attra
verso l'industria, la scienza, la ricerca; 
e, naturalmente, l'arte e la moda. 
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Costantino Dardi), vuol mostrare 
«come si fa». Un percorso ideale 
attraverso l'industria, ma anche la 
scienza e la ricerca; un moderno 
•viaggio in Italia», dice Guglielmo 
Galli, funzionario Ice delegato alla 
mostra, dove il meravigliato visita
tore sovietico verrà messo al cor
rente di tutti i nostri segreti indu-
strial-creativi. 

Enormi monitor e diorami giganti 
di 50 mq l'uno illustreranno in con
tinuazione l'Immagine Italia, «le 
cento Italie», il nostro know how di 
successo nonché slogan che po
trebbero suonare molto dolci ad 
orecchie sovietiche, ad esempio 
•meno materia e più intelligenza», 
«meno fatica e più flessibilità». 

Sul grande prato verde all'italiana 
' saranno in movimento le macchine 
di Leonardo e, nella parte dedicata 
alla ricerca tecnologica, funzione
ranno teatnni di tipo cinquecente
sco con espenmenti in tempi reali, 
odoscopì che catturano ì raggi co
smici, anche il traforo del Gran Sas
so; e poi anche scienza per l'uomo 
- la salute - con video disco sul 
cervello; scienza per l'arte - il re
stauro - con video disco per la Divi
na Commedia e Tac per le opere 
d'arte (a cura dell'Enea). 

Tra convegni e spettacoli (l'Ope
ra al Bolscioi), anche una sfilata di 
moda nell'atelier di Slava Zaitsev, il 
sarto di Raissa, il quale atelier - di
ce Vittoria Cappelli, curatrice di 
questa parte dell'esposizione - «è 
preciso identico al teatrino di Ar
mari». Addobbato con sete italiane 
offerte da Comoldea, nel teatrino si 
porterà ai sovietici l'immagine per
suasiva del vestire italiano, con pre
sentazione di molte collezioni cui 
partecipano da Soprani a Trussardi, 
da Ferragamo a Fiorella, da Gherar-
dini a Marzotto, Mila Schoen, Puc
ci. Insomma, «Bravo Italia». 

Pubblicità cercasi, ovviamente. 
Da entrambi i versanti. Alla Intere-
xpo, azienda che da molti anni la
vora con l'Urss, hanno costituito 

già due anni fa Reklama, una socie
tà di servizio - pubblicità e marke
ting - in previsione della Grande 
Mela targata Ccpp che si profila al
l'orizzonte. 

Per fortuna, dicono i ben infor
mati, la Fininvest non ha affatto la 
esclusiva della pubblicità in Urss, 
anzi, aggiungono, quello di Berlu
sconi è solo un piccolo contratto 
stilato con una piccolissima società 
ungaro-sovietica, la Tissa. Sipra e 
Rai sono perciò ben in agguato. 

Noi - dicono alla Reklama - già 
portiamo in Urss ogni anno, per 
mostre e fiere, da 800 a 1000 azien
de, ma questo è un momento propi
zio. Ci sono ormai 70 imprese so
vietiche con facoltà di rapporti 
commerciali diretti con l'Italia, 70 
aziende che hanno bisogno di ser
vizi, pubblicità, marketing: l'Urss 
deve cominciare ad essere consi
derata un mercato aperto a tutti gli 
effetu. 

Oggi come oggi, tuttavia, la pub
blicità come la conosciamo noi, re
lativa a prodotti alimentari o di lar
go consumo, non esiste in terra so
vietica - dice William Turci, presi
dente della Restital, la società di 
servizi e promozione all'estero tar
gata Coop, la prima in Italia ad es
sere accreditata a Mosca fin dal 
1966 -. Ancora lavoriamo sull'im
piantistica, sui progetti chiavi in ma
no, ma questo andava bene fino a 
qualche tempo fa. Ora anche là si 
chiede qualcosa di diverso, punta
no alle società miste. Ci sono anco 
ra chiusure e ostacoli, ma è una si
tuazione in movimento, c'è l'effetto 
valanga anche sul mercato. 

«Conquistatevi un poster al sole», 
là in Russia. La prima asta di Sothe-
by's a Mosca ha fatto affari sbalor
ditivi, battendo per 4 miliardi e 800* 
milioni, a ruba persino opere del 
vituperato periodo costruttivista; e 
Dalla e Morandi, imitando Benet
ton, hanno deciso di cominciare 
quest'anno la loro tournée interna
zionale proprio dall'Urss, un paese 
cosi di moda. 

Un Interno 
del maguzlni Gum 
«Mosca 

SOLE SOLE. M A R E MARE. FIAT FIAT. 

Sentite il calore del sole, il richiamo del mare! 
I h poco sentirete anche l'impulso di viaggia
re. E' normale, perché sismo ormai in clima di 
grande vacanza. Ma soprattutto perché luglio, 
grazie alle tic alternative Fiat, è diventato il me
se automobilistico di maggior 
convenienza. "" 
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Intendete" " — ; - — 2 _ _ ^ J K 
acquistate in contanti? Perfetto: 
fino al 31 luglio potrete usufruire di una ri
duzione del prezzo di listino chiavi in mano 
pari a lire 500.000 da utilizzare per l'acquisto 
di accessori della linea Fiat presso l'organizza
zione di vendita Fiat. Conoscete un modo 
più simpatico per dire "buo
ne vacanze"! 

Volete pren- __ 
dervcla comoda! Scegliete il pa
gamento rateale: nsparmìcrcteil25%sull'im-
montarc degli interessi. Un pagamento che 
non toglie nulla alle vostre vacanze) in con
tanti basta versare Iva e messa in strada. La pri
ma rata? E'possibile nmandarla^ — 
finoaottobre, ~~" 

BUONE VACANZE A TUTTE "' 
LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. 

E' una formula piena di inte
resse, e sino al 3i luglio è anche ricca di ri
sparmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che arriva sino al 30% sul lea
sing finanziario e sull'open leasing. Dalle pa
role ai tatti: scegliete la vostra auto e via! Di
vertimento e sicurezza viaggeranno con voi 
Speciale offerta validi per rane k vetture rat (adda U6 , tVidl 
e i \<cKoti commerciali) esponibili per prona consegna e che alvi 
no ordinate e consegnate nel mese è logia Olièra non cumula. 
bile con altre inrmnvc m cono e valida sino al 31 luejn I9&8 in base 
ai prcizi e ai tassi in vigore alTl/7/88 Per le fonnute Savi e Savt-
leasing occorre il possesso dei normali requisiti di s t M i b à nchieui, 
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